
Terme, palazzi e la fascia sospetta
Dubbi su un’area non indagata dalla Soprintendenza archeologica nel terreno privato

Una fascia di terreno
sulla quale non sono
mai stati effettuati

scavi archeologici, ma nella
quale potrebbero trovarsi altri
resti, magari collegati all’im-
pianto termale di epoca ro-
mana per ora seppellito sotto
un parcheggio in vista di
fondi per una futura riscoperta
e valorizzazione. Ed è proprio
su quell’area che da anni si
concentrano dubbi, domande
e richieste di chiarimenti da
parte delle associazioni che si
battono per la tutela dell’area
archeologica attigua alla Villa
comunale e che sono tornate
alla carica dopo aver scoperto
solo dalla stampa che l’iter
per il permesso a costruire
nell’area di proprietà della
Nuova Immobiliare è andato
avanti. 
I privati vogliono portare
avanti il progetto per  l’edifi-
cazione di un complesso resi-
denziale e commerciale da
35mila metri cubi denominato
“I Portici” e sulla pratica ci
sono i nulla osta archeologico
e paesaggistico. Proprio al-
l’inizio della proprietà della
società che vuole costruire, al
confine con il parcheggio
dove sono seppellite le Terme
Romane (non di proprietà
della Nuova Immobiliare) la
Soprintendenza ha apposto un
vincolo indiretto. Un tipo di

vincolo che in sostanza crea
una fascia di rispetto attorno
al bene da tutelare (le Terme
Romane) nella quale non è
possibile costruire. Infatti nel
progetto de “I Portici” proprio
per la presenza del vincolo in-
diretto non sono previste co-
struzioni in quel punto. Ma da
tempo, e anche nella riunione

di lunedì (vedi box sotto) le
associazioni si chiedono per-
chè quell’area nel terreno
della Nuova Immobiliare non
sia stata indagata dalla So-
printendenza. 
L’impostazione è questa: se in
quell’area fossero ritrovate
delle strutture collegate al-
l’impianto termale dell’epoca
romana l’area del vincolo di-
retto, che ora è stato apposto
solo sulle strutture termali ve-
nute alla luce, si estende-
rebbe. E con il vincolo diretto
si allargherebbe anche la fa-
scia di rispetto del vincolo in-
diretto in cui non si potrebbe
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FROSINONE / Le associazioni chiedono perché non si sia mai
scavato lì: altri resti allargherebbero il vincolo alle costruzioni

Le associazioni fanno quadrato
Partecipata riunione per mettere in piedi azioni a difesa delle Terme

«Siamo stati tagliati fuori dagli
sviluppi della procedura , non
sono state prese in considera-
zione le nostre istanze. La scelta
che va verso il permesso a co-
struire in quell’area è una scelta
politica dell’amministrazione».
Così il presidente della Consulta
delle associazioni Francesco
Notarcola lunedì sera in occa-
sione della partecipata riunione
delle associazioni per parlare
dei destini dell’area archeolo-
gica vicino alla Villa e dei pro-
getti edificatori di cui si parla. È
stata ripercorsa tutta la storia del
sito, sottolineate le criticità rav-
visate dalle associazioni e si

sono gettate le basi per
un’azione congiunta per la tu-
tela e la valorizzazione dei beni
archeologici che secondo le as-
sociazioni non sono compatibili
con le nuove costruzioni di cui
si parla. «Il sindaco ha ignorato
le nostre richieste di incontri e
la delibera proposta con le sot-
toscrizioni dei cittadini e votata
all’unanimità nel settembre del
2011 per la turela dell’area e
l’idea di un parco archeolo-
gico». Ora le associazioni
stanno studiando gli atti a pro-
pria disposizione e non si esclu-
dono azioni eclatanti. 
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Le associazioni si ap-
pellano anche a
un’indicazione della
direzione regionale.
E in un’intervista del
2011 uno dei privati
aveva parlato di
tracce in quella zona 
in base al georadar. 
Il funzionario della
Soprintendenza
Betori: «L’allarga-
mento del vincolo 
indiretto in caso 
di nuovi resti lì è
un’ipotesi di scuola».
Nel frattempo la pra-
tica per il permesso a
costruire va avanti

L’area non indagata sulla mappa

La fascia non indagata 

Le Terme Romane

costruire. Il funzionario di
zona della Soprintendenza ar-
cheologica Alessandro  Be-
tori, che per quanto riguarda
la città di Frosinone ha sosti-
tuito la precedente funziona-
ria Sandra Gatti che si occupò
della campagna di scavi, non
boccia del tutto il ragiona-
mento delle associazioni ma
lo considera come un’ipotesi
di scuola: «Quella del ritrova-
mento di altri resti in quella
zona con il possibile amplia-
mento dell’area del vincolo
indiretto è un’ipotesi di
scuola. Non dimentichiamo
però che in quell’area ci sono
già altri fabbricati». 
Betori ha comunque difeso il
lavoro svolto a Frosinone
dalla Gatti su quell’area e ha
confermato che l’apposizione
del vincolo indiretto è funzio-
nale proprio alla futura valo-
rizzazione e musealizzazione
delle Terme Romane. La que-
stione di quella fascia mai
scavata sembra però rimanere
in sospeso nonostante siano
già arrivati i nullaosta per
l’edificazione. E non sembra
trascurabile. In una riunione
che si è tenuta il 28 ottobre
del 2011, dalla Direzione re-
gionale per i beni culturali e
paesaggistici era arrivata pro-
prio un’indicazione alla So-
printendenza per «valutare la

possibilità di sostituire la tu-
tela indiretta con una esten-
sione dell’area di tutela
diretta» in quanto pare esista
«la presunzione certa della
prosecuzione delle strutture
dell’impianto termale nelle
aree circostanti non inda-
gate». Non è chiaro se par-
lando di “aree circostanti non
indagate” ci si riferisse anche
alla fascia di terreno in que-
stione. 
Ma in un’intervista a uno dei
privati (poi uscito dalla so-
cietà interessata al progetto di
edificazione) a “Il Messag-
gero” del 23 marzo 2011 l’im-
prenditore diceva: «già nel
febbraio del 2010 abbiamo
eseguito in via preliminare,
prima di indire il concorso in-
ternazionale di progettazione,
un’accurata indagine con la
strumentazione del georadar
che ha fatto emergere come
l’area fosse quasi completa-
mente pulita. 
Il quasi si spiega con il rileva-
mento di possibili presenze,
tutte da confermare, ma al di
là del palazzo che ospita la
vetreria, lontano dagli attuali
sondaggi». E al di là del pa-
lazzo della vetreria c’è pro-
prio l’area non indagata, al
confine con il parcheggio che
copre le Terme Romane.
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